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Formatori siciliani
in protesta a Catania
Un lungo corteo in via Et-

I ne4 animato dagli operato-
ri giunti da tutta I'isola per
rivendicare la riforma del
settore. E' la protesta deila
Formazione professionale
decisa da Cisl-scuola, Uil-
scuola e Snals-Confsal. Per
gli organizzatori è stato un
successo: il governatofe
Lombardo- dicono i sinda-
calisti - non sottovaluti
questa manifestazione.
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Sciopero della fopmazione, un successo
nlombardo non sottovaluti la protestal
Una via Etnea natalizia lu accolto ieri la

manifestazione regionale dei lavoratori
della formazione pLofessionale indetta da

Cislscuola, Uii scuolae Sna ls-Confsal. Uno ,

sciopero uriuscito Àlla grande, malgrado i
tentativi da parte del Coverno di boicottar-
lor, per Claùdio Barune, segretaio gerera-
le Uil Sicilia e Giuseppe Raimondi (Uil-
scu0la). (l lavoratori- commentan0 lìan-

no bisogno di risposte concrcte e non di
prolnesse vuote. Per questo la mobilitazio-
ne cortinudrà fino a quando non avremo la
garanzia degli stipendi per gli operatori,
Vogliamo anche capire se questo governo
ha ìntenzione di aft uare la dfolma concor-
data col sindacato o se prcferisce invece
continuare ron lavecchia iogica difavori-
rc nuoviEnti di formazione e privilegiare

quelli meno aflìdabili sulpiano gestionale,.
(ll governatore L0mbardo - sott0linea
Maurizio Bernava, segretdrio Cisl Sicilia -
non sotlovaLuti la protesta dei lavoratori
della formazione: un'ipoteca che incomlle
sul tavolo del colfiolto generale con i'ese-
cutivor.ln corteo, per la CislCi0rgi0 Tessi-
tore della segreteria e Angeio PrizzieFnn-
co Lo Cr€co (CislscLrola). ll- sÉRPENfoN[ DELLA F0RMAZIONE lN vlA ITNEA (Foro scARDrNo)]
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A CATANIA tO SCIOPERO REGIONALE

Formazione, domani protesta
I lavomtori siciliani della formazione profes-
sionale si[ermeranno domani per uno scio-
pero regionaleche si terrà a Catania. La pro-
testa, che durerà perl'intem giornata, è sta-
ta indetta dalle segreterie regionali di Cisl-
scuola, Uil-scuolae Snals Confsal. Il concen-
tnmento dei lavoratori è fissato per le 10 a
piazza Università per sfilare in corteo lungo
via Etnea, piazza Stesicoro, via Sant'Euplio,
via Beato Bernardo e fermarsi in sit-in da-
vanti la sede della Regione (Palazzo Esa).

ta Cisl denuncia che da un lato non vengo-
no definanziati gli entidissestati e serEa do-
cumerto di regolarità contributiva: dall'altro
non sono previsle nella bozza di bilancio
della Regione per il 2011, le somme occor-
rential finanziamento del piano formativo.
Quindi, I'anno prossimo "potranno essere
elogate, per diversi mesi, solo limitate per-
centuali degli stipendi",

li cisl sottolinea anche che duEnte I'eser-
cizio prowisorio il govemo potrà opeiare
solo in dodicesimi della bozza di bilancio
depositata all'A.rs. E "l'attuale bozza, preve-
de zero euro nel capitolo della fomazione".
In sei punti, le rivendicazioni sindacali: la va-
riazione del bilanciodi previsione20ll "per
coNentire I'adozione del Prof2011 e il rego
lare awiodelle attività progetruali. dal primo
gennaio"; ii rispetto del protocollo sotto
scritto da Lombardo con i sindacati nel 2009,
e "l'immediata attuazione della delibera del-
la giunta regionale del 2010"; I'attuazione
della delibera del govemo della Regione per
la "messa a regime dei percorsidi istruzione
e formazione"; il"rispeno di tuttigli impegni
assuntiper ilpagamento dei saldi": I'attua-
zionedel protocollo d'intesa del4 novembre
con I'assessore regionale alia Famiglia e I'im-
piego del personale eccedente.
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GIOVANNI CIANCIMINO

PATERM0. Stanziati fondi per la formazione
professionale e le autonomie locali. Lo ha
deciso la giunta di gciverno nei quadro
delle variazioni dibilancio che domani, as-

sieme all'esercizio prowisorio trimestra-
le, andranno all'esame dell'fus.

Ilragioniere genenle e ildirigente del
dipaftimellto istruzione e formazione, ri-
spettivamente Enzo Emanuele e Cedo
campo, assicurano che ora sarà possibile
awiare I'iter perilpagamento delle spet-
tanze di novembre e dicembre dei lavora-
tori della fomazione. Tuttavia, i sindaca-
ti della scuola di cisle Uil e lo snals-Conf-
sal, confermano Ia manifestazione dipro-
testa annunciata pefdonania Gtania. La

decisiore, fenno sapere, è stata assunta
nonostante le deliberazioni in materia
adottate dal govemo della Regione. Mi-
chele Pagliaro e Giusto Scozzaro della Cgil:
(Le crisi della formazione professionale
non èsolo finanziaria, ma disistema. Tu-
teliamo i lavoratori € continueremo a far-
lo, manon possiamo associarci a chi luo-
le difendere ursistema che va profonda-
mente iformator.

Entilocali.ll 10% dell'incremeoto di 700
milioni del fondo peri comunisarà desti-
nato agli investimenti. Inoltre, saranno a
disposizione altri 200 milioni per investi-
menti,già inseriti, su proposta dell'as-ses-
sore Chinnici, nel ddl di stabililà: "t un
grandissimo risultato che premia glisfor-
zifattiin queste settimane perascoltare le

istanze deisirdaci).
Sempre, su proposta dell'assessore

Chindci,la giunta ha dato il via libera al-
le lineeguida da dare all'tuan per ilrinno-
vo dei contratti di lavoro dei dipendenti
regionaÌi. Per idirigenti l'incremento, nel
biennio 2006/2002 sarà del4,85% e per il
2008/2009 del 3,2% analogamente a

quanto previsto in campo nazionale. Per ii
personale del comparto, l'incremento a

regime sarà del3,2%.

Manovra fi nanziaria. Secondo I'assesso-

reAnnao, ii ricorso all'esercizio prowiso-
rio, {(è stato imposto dalla necessità di de-
finirc ilpatto distabilità con I0 Stato (che
non lo ha ancora precisato neanche per le
altre regioni) e di convenire con il govenro
nazionale la percentuale di compartecipa-
zione regionale al fondo sanitario, scadF
to il temine che portava I'aliquota quasi al
49,1%, Con Ia conseguenza che, raggiunti i

positivi lisultati di risanamento in salìilà
Ia possiamo ridune al4220. L'assessore si

dice certo che (coÌ 2011 pane una nuova
fase per l'economia siciliara che vedrà
accanto alla defìnizione del risanamento
anche I'awio della ripresa economica, ar-
chiviando le diffìcoltà del2010 che hanno
portato nelle casse regionali ttn minor
gettito)'.

critico il presidente della commissione
Attjvità Pioduttive Caput0 (Pdl); (L'eserci-

zio prowisorio è la prova del fallimento
della gestione Lombardo-cracolici. Cet-
terà laSicilia nelcaos econonicoed occu-
pazionale. Miaspetto da Confìnduslria e

dagliassessori legati almondo della eco-
n0mia decisior'ìi c0nsequenziali alla gmvi-

ta del momento). Critico anche Nino Dina
(Pid): 6econd0 quanlo afferma Lombar-
do, il ricorso all'esercizio prowisorio è

dovuto all'impossibilità dicoprire un bu-
co di 500 milioni. I siciliani, però, sanno
che questo è dovuto aidanniche ha prc-
vocato ilsuo governo e almancato gettito
fiscale come conseguenza delblocco degli
appalti, della stasi negli impegni finan-
ziari con ifondi Por 2007 2013 e nello
scioglimento del Banc0 di Sicilia, incorpo-
rato ìn Unicredit, che fa mancare cil ca 150

milioni di entrate nel bilancio),
Castiglione (Coordinatore Pdl): (Ma

quale risanamento e sviluppo ! L'esercizio
prowisorio segnerà un ulteriorc aggÈ-
vamento della situazione frnanziaria del-
la Regione, alimentando ulteriori sprechi,
sDese clierlteLari e discrezionÀlii Iitardan
dbquelcambio dipassoche è srato solle-

citato da lle categon e produttlve, a conlln-
ciare dagli iDd ustriali e daisindacati>.

D O I!1EN ICA 19 DICEN4BRE 2O1O
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FORMAZIOilE PROFESSIONALE

ll nostro giomale lo ha denuncìato più volte, compreso
ieri. E lo denunciano anche i responsabili provinciali
della formazione 6iuseppe Nasca (FIcCgil), Maria Raciti
(cislScuola), Francesco 6rande (Uil scuola) e Cjuseppe
Milazzo (SnalsConfsal). ll Dipartimento regionale di
lstruzione e Formazione non ha ancora autorizzato
l'awio dei percorsi triennali per l'obbligo scolastico. E,

a causa di questo, gli operatori della formazione
professionaledel Cnos-Fap patiscono gravìssimi i disagi,
senza stipendi dallo 5corso mese di giugno. Nonostante
ciò, stanno continuando a.erogare quei seryizi ritenuti
indispensabili per la fdscia di età dei giovani in obbligo
scolastico. Un senso di respon5abilità manifestato oltre
che daglioperatori del Cno5, anche dÀ tutti glialtri
lavoratod degli enti di formazione professionale che
operano nella delicata fi liera dell'obbligo d'istruzlone.
(Tale senso di responsabilità - dicono i sindacati - non

trova alcun dscontro negli organismi
istituzionali dì competenza a livello
regionale. La Regione, infafti, non ha
ancora autorizzato I'awio dei percorsi
triennali. Questa paralisi
amministrativa nega, da un lato, la

ret buzione ai lavoratoriche da mesi

non la percepiscone per I'indebito
blocco delle risorse decretate pergli
anni 2007/2008 e 2008i2009,

I sindacati con i lavoratori
dell'obbligo scolastico

Annunciano
azíoni

diprotesta
controiritardi
dellaRegione.

<Minon
discriminatiù fi lf lnliii:ff"i ;i';flil::.",il'

la formazione professionale per
assolvere I'obblìgo scolastico, alimentando, inolt e, il
fenomeno della dispersione scolastica).
(Clioperatori -aggiungela notasindacale-sono
stanchì di ricevere da parte dell'amministrazione
comunicazion; rassicur dnti che vengono poi
puntualmente smentite daifatti. ll costo della cattiva
amministrazione non può essere riversato sugli
operatori della formazione professionaleche ogni
giorno svolgono un fondamentale servizio per Ia

collettività a favore deisoggettipiù debolidella nostra
regioneD. Flc cgil, cislScuola, UilScuola e Snals-Confsal

nel sostenere tutte le azioni di protesta, programmate
a livello regionale per l'interc settore Formazione
Professionale in forte crisi, Siimpegnano ad adottare
ulteriori, forti jnizidtive Iocali di protestd a sostegno dei
lavordtori
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Dipendenti senza stipendio da aprile
ldipendentidell Elal Catanid. ente di formazione, asDettano ancora oli
stipendidei mesidi aprile, maggio e giugno. Lo denunciano i resDon;bill
provnciala della lormazione professionale di Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil
5cuolaeSnalsConfsal. L'assembleadeilavoratorichesièriunitaieri-ha
dato mandatoalle segreterie provinciali dicomunicare aqli orqanidi
controllo, già destinatari della precedente diftida, di non iveróttenuto
alcund risposta ddll'ente diformazione, sollecitare qli uffici di controllo.. èstender€ tale sollecito ancÈe alla procúra à"tf"Z"rÌ" a"iè",itì ,"àià""i.
e trasmettere tèle comunicato ai principali organi ai ,tamp" reqioi"li.- 

-

(Nonostante la nota didiffida inviaté ili luqlio"r.orso _ aiiono àiur"oo.
Nasca (Flc cgit). Maria Raciti (Cisl Scuola), Fian."r.o cr.na" tUiisirúli"
Liuseppe l\4llazzo (5ndls Confsalì - I Ff.rl nnn hr ricnncrn n.,
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rO SNAI.S E 1A FORMAZIONE PROFESSIONAIE

<Modifiche alla proposta di legger
LoSnals,pervocedelresponsabiledellaformazioneprofessionaleGiusep-
peMilazzo, interviene in medto alla proposta di rioiganizzazione del set-
tore presentata dalla Regione Siciliana e assjcura che alcuni deipunti qua-
lifcanti saranno discussi dal sindacato rper evitare che tale riforma sérva
a creare nuovispazi dioccupazione atipica e non agaEntire il persotale a
tempo determinato'. Annuncia che chiederà che I'albo degli operatorisia
diviso in fasce, in rapporto all'anzianità di servizio nel momento dell'assun-
zione e che dovranno avere ld precedenza le persone che hanno oftenuro
le qualifìca con corsidi riqualificazione organìzzati dalla Regione.Ancora.
Viene sollecitata la garanzia dello stipendio ogni mese, possibilrnente ero-
gato deiCentri di istruzione e formdzione rerriroriale, così da evirare Iun-
gaggini burocratiche edtardi.Viene chiesto ilrispetto del contratto di lavo-
rce Io stop a prowedimenti unilaterali e ai (continuj ricatti di messa ir mo-
bilità dei lavoratoriD. Glientiche sisono mostratinon ingrado di gestire la
formazione, secondo lo snals, devono esserc defìnanziati pir sempie e quel-
li che non hanno versato il Tfr regolamente devono essere sanzionati.
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Sit-in e assemblee per tutta la settimana

Formazione professionale in tilt
Èiniziata ieri, alla direzione dell'U fficio prcvinchle delLl- cilf0rn, Reti,lssvirVenerdì 21, Endofàp, Reti,lnfaop,C& B

voro, convocale dai siodacati della formazione diFlcCgil, S.RL, S &T, Euroinforma. E, se necessa do, si continuerà an-
CislScuola, UilScuola, Snals, una settimana disit-in e dias- che nelle settimane successive.
senblee di protesta degli operatori delta I sindacà ti della for nazione pr ofessiona-

iîlTiÍ'31!;li,J,1ìii'i[:i:i*:::"':fi u.ilgovemo. i.,t::'":ni:ft],Ji::Tli:îlll;i1l;
lo stato diagitazione per le inadempienze fgflOngle non hO all'accordo del2009.

Íil'ti;i!ì",1io!iàf i:,ìii!':',iJiì:B:il:3 mantenuto gii ,Jll,:ff;l:J::[,îàiì,;,iT:*ÌiÀ".;[-
alle t+ i responiibiÍi sindacali aziendali ter ACCOfdi del fèssionale i.lasca (Flc Cgil), Raciri(Cisl Siuo-

i'.?î,'.1[fiì:[l]:i*ternadeiravoratori 200e.Fermato F,];LiiliJ$1.';i:li,];#'|;:%:i:i:
ieri si è tenuta I'assenblea degli enti gp6ftg illdeCfetO nanziaria e delbilancirj, ron ha sostenuto

tii'ilffiE;?i,1fflhÎ"iîil'jiti:il1 per242mirioni" i.'j,ffi';l',l;i:;,i':ÌiàI:àffli',t1ilfi:
raloridegÌi entiAnfe, traps, EfalCt, San Gi0- vativo del PRoF2010 per242 milionidier-
vanni Apostolo, Cirpe, Ciofs, Cidec. Donani mercoledì ro e la proroga dei servizi formativi per due mesi fino al 30
t0ccherà ailavoratori di laì, Cnos, Eris, Ciol lnterefop, lri- giugno 2010 clìe non hanno trovato adeguata copertura.
pa, Cirpe, Ciaforam, Giovedì 20, Enlap, Fututir,-Logos, Si Questo disimpegro delCoverno hacausatola parzialesco-

perh.lradelPR.o,F.20l0per6milionidieuroel'inadegua-
ta copeÌtura della proroga delle arrività degli sportelli
multifúnziomlia valere sulbilancio rcgionale per circa 13

milioni di euro'r, l sindacati a sostegno della verteDza, ri-
vendicano prowedirnerlti utgenti in linea con ilprotocol-
lo del 29 settembrc 2009 che producano effetti di raziooa-
lizzazione e dr riordino delsistema della fornraziorre pro-
fessionale, deiseruizi e delle politiche attive delLavoro; la
piena copertura rìei cosli del gR.O.F. 2010 e della prorcga
deisen izì fomlativisino a tutto il30giugno 2010: la riprc-
sa delle lrattative per I'adeguamento deiparamehidifi-
ranziamento e delle aitre criticità afferenti ai percorsi
sperinìentaii triennali di isl[uziole e formazione profes-
sionale; la rapida verifica della colretta applicazione dei
crite ri di s elezione/vaiutazione delle prop0ste progettua-
lirelalive agLisporrelli, dicuiagliawisil e2, amnesse a

finanziamento: I'inibizione dell'awio delleattività degli
organismi neo amnessi in attesa della ve fica; I'elìùina-
zione delrischi0 deLle rnobilità.

l-)
t
z.
F
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Il sindacato
lancia I'allarme
Un allarmante quadro della formazione
orofessionale a Catania e in Siciliaè sta-
io fatto dalle rappresentanze sindacali
aziendali di Flc Cgil, CislScu0la,Uil Scuo-

la e Snals Confsal della provincia etnea

nel corso di un attivo unitario.
(Nessun atto legislativo e ammin!

strativo è stato adottato dal g0verno re-
gionale denunciano i responsabili pro-
vincialiGiuseppeNasca(FlcCgil),Maria
Raciti (cisl Scuola), Francesco crande
(Uil Scsola) e Giuseppe Milazzo (snals

Confsal)-a tutela delf importante servi-
zio reso al territorio e della garanzia oc-
cupaziorale di rufti gli operalori, E n0no-
stante le numerose e afticOlate iniziati-
ve di protestada parte delsindacatoe lo
sciopero generale unitario della Forma-
zione Professionale del9 giugno sc0rso,

imprescindrbjle a causa del progressivo

disimpegno del govemo della Regiooe
suile intese sottoscritte il i7 giugno
2009, il 29 settembre 2009, e le intese
raggiunte insede di inconniufficiali con
gli assessoriai rami dell'lsh'uzione e For-

mazione e del Lavoror.
Tutto ciò si traduce, ad oggì, nella

mancata copertura finanziaria del Prof
2010 con la conseguenza che gli operato-
ri impegnatiintale settore non awanno
lacopertura delle 13 mensilÌtà; in man-
cati atti amministrativi che pennettano
agli enti di garantire I'awio delle prime,
seconde e terze annualità dei percorsi

triennali di obbiigo d'istruzione e fonna-
zione lOifl entro settembre 2010 con la

conseguenza da un lato, di privare i mi-
nori del diútto all'assolvimento all'obbli-
so d'rslruzione e formazione e, dallaltro,
ii incentivare la dispersione scolastica;
in nancati attl legislativie amninistra-
tiviche Dermeltano la copeftura dei ser-
viTi formativi al 30 settembre 2010, così

come da impegno da pafte dell'assesso-

re al ramo, con la conseguenza che dal
prossim0 1 luglio tuttigli operatori del

iettore vedrebbero a rlschio le garanzie

occupazionali.





f;ERI $IT-E& [!' PRffiTESYA. Oggisindacati ed enti incontrano l'assessore:si tornerà a parlare della riforma del settore

Tagli alla formazione,
vertice da Centorrino
PALERMO

Ra* lerisit-in di protestaa Paler-
mo, oggiun incontro alla lìegio-
ne. Il mondo siciliano della for
mazione professionale è sempre
in fibrillazione, con i sindacati
che sollecitano la rifornìir struttu-
rale piùl volte annunciata ed an-
nunciano una fiaccolata per sta-
sera a partire dalle 19 da piazza
lvlarina all'A6. Qualclìe ora pri-
ma, tuttavia, è in programma un
vertice che p0trcbbe mssere11are

t+i anirni: alle 15,30, irìfatti, I'as-
sessore regionale all'lstruzione e

aÌla Formazione professionale,
lvlario Centorrino, incontrerà i
rappresentanti dei sirìdacati e de-
gli cnti di formazione (Forlna Si

cilia' e (Cenfop SiciliaD per un
confronto sullc problematiche
del settore. Alla riurìione. chc si
svolgerà a Palazzo d'Orleans, par
teciperanno il capo di gabinetto
dcll'assessorato, Nino Emallue-
lc, ildirigente generale del Dipar-
timento Islruzione e Fotmaz ione
professionale, Patrizia Monteros-
so eilcapodi gabinetto del presi-
derIte della IìegioDe, GianlucaGa
lati.Ia prctesta dei sirdacatiò an
data avanti pure ieri con alcuni
sit in nelle città capoluogo dclla
Sicilia. Nei giorni scorsi Flc Cgil,
CislScuola, Uil Scuola, Snals Con
fsale Uglhanno pure dato vita ad
uno sciopero degliaddetti del set
torc. fFrPA')Fr.PA.
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Manifestazione di precari della formazione in via lincoln a Palermo. FOTO ALESsANDR0 FUcARtNI



sNAt $-cotvFsAt
Formazione professíonale,
personale in aqitazione

Lo Snals Confsai (sindacatÒ nazionale
auton0mi lavOratori scuola ) invita i
sindacati che hanno fìrmató il contranó
nazionale di lavorc (a Drendereserie
iniziative unitarie periwiare un
percoro comune verso una seda
rifonna di cui il settore della formazione
professionale ha bis0mo. Gli anacchi
mediatici su ll abrogatio ne della lesse
24/76 eyidenziano la scarsa sersibilità
politica verso tutto il settore della
forrnazìone professi0nale, sacrifi cando il
diritto allo studio e al lavoro di migliaia
diutentir. Lo Snals resta in anesr;di
apposita e urgente convocazione da
parte della ll commissiofle lesis]ati!€
all'Arstr, altrimenti (saremo c;stretti a
intraprendere idonee azioni sindacali a
tutela dei lavomtori,.


